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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 giugno 2009, n. 1034

P.O.R. 2000-2006. Restituzioni alla Regione di
contributi erogati in precedenza e non utilizzati.
16° elenco. Misure cofinanziate dal Feoga. Rego-
larizzazioni contabili e variazioni al bilancio di
previsione 2009.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base dell’istruttoria espletata dal funzionario tito-
lare della p.o. “Coordinamento sistemi contabili dei
programmi”, dal dirigente dell’Ufficio Gestione
finanziaria, confermata dal dirigente responsabile
del Servizio Programmazione e Politiche Comuni-
tarie, riferisce quanto segue:

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative a spese
con vincolo di destinazione, vengano incassati in
capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul versante
della spesa attraverso la riassegnazione ai capitoli
di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, riporta il 16° elenco dei
rimborsi, perfezionati in entrata a valere sulle
misure cofinanziate dal FEOGA del POR 2000-
2006, avvenuti a causa della mancata utilizzazione,
totale o parziale, da parte dei beneficiari, con i
rispettivi estremi contabili e la suddivisione per
quote di cofinanziamento.

L’Allegato 2, dettaglia invece le variazioni da
apportare al bilancio di previsione 2009, sul ver-
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse-
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti-
lizzazione.

Per quanto riguarda la quota regionale, invece,
non è possibile l’applicazione dell’art. 72 della L.R.
n. 28/01, in quanto tale norma attiene soltanto alle

risorse vincolate. Com’è noto, il cofinanziamento
della Regione appartiene al bilancio autonomo e di
conseguenza il suo incasso a seguito di restituzione
viene reintroitato nell’ambito di questa sezione del
bilancio regionale. Di conseguenza, la comparteci-
pazione finanziaria della Regione, ammontante a
euro 425.498,78, viene regolarizzata attraverso
l’imputazione ai cap. di entrata 3065010 e 3065020,
concernenti i recuperi rispettivamente da privati o
da Enti Pubblici, così come riportato nell’Allegato
3.

Tutti gli Allegati citati formano parte integrante
del presente provvedimento.

Si propone pertanto di operare le regolarizza-
zioni e le variazioni al bilancio di competenza sopra
menzionate, al fine di rendere nuovamente disponi-
bili, sulle misure di appartenenza, le risorse finan-
ziarie non utilizzate dai beneficiari e restituite alla
Regione, fatte salve le prescrizioni di cui sopra,
relative alla quota regionale.”

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario proce-
dere, con riferimento alle somme restituite di cui
all’Allegato 1, alle seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti-
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300, “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione”, limitatamente
alla quota UE-Stato, iscrivendo sui capitoli di spesa
di originaria provenienza le somme riportate all’Al-
legato 2 - Tab. 2, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli di
pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 - Tab. 1);

Regolarizzazioni di entrate
Regolarizzare la quota-parte della Regione,

come quantificata alla col. n. 11 dell’Allegato 1,
imputandola ai capitoli di entrata 3065010 e
3065020, così come da Allegato 3.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
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strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario titolare della p. o.
“Coordinamento sistemi contabili dei pro-
grammi”, dal dirigente dell’Ufficio Gestione
finanziaria e dal dirigente del Servizio Program-
mazione e Politiche Comunitarie;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di apportare al bilancio di previsione 2009 le
variazioni in termini di competenza e cassa ripor-
tate nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma
1 della L.R. n. 28/01;

• di regolarizzare le entrate relative alla quota
regionale così come riportate nell’Allegato 3;

• di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet-
tuare le regolarizzazioni delle somme rimborsate
di cui all’Allegato 1 e le operazioni contabili di
cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre-
sente deliberazione

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’ad 42 comma 7
della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed
integrazioni;

• di trasmettere la presente deliberazione, esecu-
tiva, al Consiglio Regionale, a norma dell’art. 10
della L.R. n. 11/09.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 giugno 2009, n. 1035

Disposizioni in merito all’esercizio dell’attività
estrattiva.

L’Assessore all’Ecologia prof. Michele Lo-
sappio, sulla base della relazione espletata dal Diri-
gente del Servizio Attività Estrattive, riferisce:

La Giunta Regionale, con delibera n. 588/2007 e
s.m.i., ha sancito che tutte le domande di proroga o
rinnovo o di richiesta di ampliamento di richiesta di
apertura di nuove attività all’estrazione dovevano
essere presentate secondo le disposizioni delle
norme vigenti in materia, pena la loro decadenza ed
archiviazione.

Orbene, si è verificato che alcune di queste
domande attengono alla volontà di svolgere l’atti-
vità estrattiva in aree i cui giacimenti riguardano
materiali di pregio in quanto sono o di difficile
reperibilità o hanno alto valore merceologico in
considerazioni delle condizioni di mercato o di altre
ragioni di interesse pubblico.

In particolare vanno salvaguardate le produzioni
di pietra ornamentale da taglio e specificatamente la
cosiddetta “pietra leccese”

La volontà di consentirne lo sfruttamento era
stata espressa dalla Giunta Regionale ed è stata
ribadita anche nel nuovo d.d.1., attualmente all’e-
same delle competenti Commissioni Consiliari,
riguardante l’attività estrattiva.

Conseguentemente, si ritiene opportuno disporre
che le strutture operative del Servizio

° Attività Estrattive riattivino le procedure istrut-
torie, archiviate a vario titolo, per le domande di cui
in precedenza, ma solo ed esclusivamente quelle
riguardanti la coltivazione di materiali di pregio
così come classificati dal punto 5 sub c) dell’art. 4
quinquies delle N.T.A. del PRAE approvate con
D.G.R. n. 580/07;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r.
n. 28/2001 e S.M.I.

“Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. 7/97.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Attività Estrattive;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di autorizzare le strutture del Servizio Attività
Estrattive a riattivare l’istruttoria delle domande
di autorizzazione all’attività estrattiva di cui in
narrativa relativamente ed esclusivamente al
reperimento di materiali di difficile reperibilità di
cui al punto 5 sub c) dell’art. 4 quinquies delle
N.T.A. del PRAE approvato con D.G.R. 580/07
ed in particolare la pietra ornamentale da taglio e
specificatamente la cosiddetta “pietra leccese”;

- Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
BURP e sul sito ufficiale della Regione Puglia
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 giugno 2009, n. 1036

Programma delle Attività Culturali per il triennio
2010/2012 ai sensi dell’art. 14 della L.R. 6/04.

L’Assessore al Mediterraneo, Pace e Attività
Culturali Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’i-
struttoria espletata dagli Uffici “Attività Culturali”
e “Programmazione e Promozione di interventi di
interesse regionale nell’ambito della Cultura e dello
Spettacolo” e confermata dal Dirigente del Servizio
Attività Culturali, riferisce:

“La Legge Regionale 29 aprile 2004 n. 6, nel
definire il quadro dispositivo in materia di Spetta-
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